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A T T O P R I M O

LA PARTENZA.

S C E N A  P R I M A .

L' aurora: U sole va, poi degradatamente illumînando la scena. Interne di una cascina. A destra, verso U fondo, la porta d’una Stanza.
Una rustica sedia a bracciuoli, vicina. Una panca, qualche sedia.

Il prospetto ê aperto, e da esso scorgesi un sito pittoresco sulle montagne di Savoia, e parte del villaggio. Una chiesa sull'alto.

S i odono g li uîtimi tocchi d ’una campana e varie voci da opposte parti:
: vedono poi Uomini, Donne, Fanciuiii, avviarsi al tempio, poi M A D D A LE N A , indi AN TO N IO .St

WÈ Ma. se è ver che sua Eccellenza 
É per noi, che terni mai?

Vidi or ora il pio rettore,
Mie speranze gli svelai,
Ei diffida, in sè fremeva, 
Disse alfin che a noi verrà.

E U suo sguardo esprimeva 
Il timoré e la pietà.

Ecco, o moglie, il rio pensiero 
Che temer cosl mi fa.

M A D .resti! al tempio! delle preci 
Diè il segnal la sacra squilla,
Già del sol-vivo scintilla 
Sulle cime il primo raggio,

r
E i perigli del viaggio 
Degna il cielo rischiarar.

La speranza ed il coraggio 
Non potranno vacillar.

(terminato il < >ro, apresi la stanza a dcstra e vi esce pian piano Madda- 
lcna chc si ferma sulta soglia guardando ancor dentro)

Mad. Linda, mia dolce figlia! Tu nel sonno 
DelVinnocenza ancora giaci ; a lungo 
In assiduo lavoro
Provvida tu per noi vegliasti, e lieti 
Saranno i sogni tuoi.
Ma forse al ridestarti qui fra noi 
Tutto fia duol. Con quale 
Ansia angosciosa attendo 
Del marito il ritorno !

%
Coro

Ant.

S C E N A I I .
(chiudc la stanza)

Varie voci al di fttori d'Uomini e Fanciuili pressa 
la cascina. Indi questi precedoho e circondano 
il M A R C H E S  E, che entrer à poi seguito dal- 
/ ’ I N T E N D E N T E .

Deciders! in tal giorno
Deve tutto per noi. Chi sa? (ossemuvH Già viene 
Antonio... (incontrandolo) 

(entran do e un po'cupo)
CORO Viva ! Viva ! 
Ant., Mad.
C o r o

Ant.,Mad. E  chi mai? 
Coro

Ant.
M a d , (con premura)
Ant.

Moglie ! Quai grida!
Ebbene ? EcceUenza!

V  Intendente
Sperar mi fe* propizia
Sua EcceUenza, il fratel deUa Marchesa
Nostra padrona.

La preghiamo.
(il Marchese entra eoIT In ten dente)

Il Marchese!Ant.,Mad.
Mar.
Coro
Mar.

M a d . S'è cosi, respire. Olà ! Quieti I
Ei pub tutto, speriamo. 
Resterem.

Si mostri cortese. 
Dà a costor degli scudi.

IN T . (gettando delle mon etc al coro)
(ail1 Intendante)

Assai bene.Ant. Pià di te quant* io lo brame I 
Ambo nati in questa valle,

Nostra sorte fu qui unita;
Ebtie Linda qui la vita,
E mio padre qui mort 

Or tu vedi se diletto,
Se a me caro è questo tetto; 
Moglie, figlia, sol per voi 
Soffro e  temo in questo dL

Grazie (*). Viva!
(* raccogllendo avidamente le mon etc e baclando rtspettosl If maul e to re- 

sti al Marchese)
M A R . (con gravith)

Coro

Ma basta... ma andate. 
Siam chi siamo, di cor generoso;
Ma guai poi se montiamo in furor !

Sua EcceUenza ha un gran cor generoso 
Ma poi guaim guai se monta in furor!

INT.



A T TO P R I M OS

E la bella figlioccetta
D'allevar fia nostro impegno: 
Nel castel, da noi protetta, 
Avrà un posto di lei degno; 
Colla vostva, amici cari,
Fatta è già la sua for tuna : 
Bestie, p&scoli e danari 
Nulla più vi mancherà.

Cosl Linda al suo padrino 
La sdegnosa non farà.

State allegro, al buon padrino 
Linda ingrata non sarà.

Mar. (Oj  a noi... ma la Linda sol biamo.
(guardando intorno)

Comin ci am: protezione e manière).
Buona gente, noi siamo chi siamo:
L’ Intendante ci ha detto, sappiamo;
E venuti siam qui per vedere (guardando semprr) 

In persona, vicin... ma dov’c?
Noi vogliam far piacere, e piacere...

Perche poi, si sa bene ; cioè...
Or sul nostro passante favore,

Buona gente, potete sperar.
Sua Eccellenza cïi Cesare ha il core;

Da lui tanto potete sperar.

(T Iatendente ripetc)

I n t .
Int.

Ant., Mad.
Mad., Ant. Ah ! la vita ci rendete, 

Eccellenza, permettete,Una povera onesta famiglia 
Voi potete salvar, consolar.

Mar. Lo vogliamo (e colei non si vede !...) 
Ma, a proposito, ov̂ è la famiglia ? 
Dire intesi che avete una figlia.
Si, Eccellenza.

(volendo baciargll U mano)
Benedirvi, ringraziarvi 
Abbastanza il cor non sa. 

Che bel core avete in petto 1 
Siate sempre benedetto ! 
Adorato il vostro nome, 
Eccellenza, ognor vivrà.

Coro

Ant.
Mar.
Mad.
Mar.

E si dice assai bella?
È figlioccia di vostra sorelln.
Tan to meglio ! De sanguinibus iurey 
Suo Marchese padrin son io pure; 
Anche a lei pensar dunque dobbiamo : 
Ma dov'è ? Ma che almen la vediamo!

S C E N A  I I I .
Questa cara figlioccia che fa ? LINDA con un mazzetto diJiori, poi il coro ddfanciulliy 

in d i P I E R O T T O .
Mad. È di là. (segnando la stanza)

Venga qui dal padrino. 
Ven à subito.

Mar.
Mad.
Mar., Int. Subito qua. Lin. Ah ! tardai troppo, e al nostro 

Favorito convegno io non trovai 
II mio diletto Carlo: e chi sa mai 
Quanto egli avrà sofferto!
Ma non al par di me! Pegno d'amore 
Quest! fior mi lasciô ! Tenero core !
E per quel core io Famo,
Unico di lui bene.
Poveri entrambi siamo,
Viviam d'amor, di speme ;
Pittore ignoto ancora
Egli s’innalzerà coi suoi talenti !
Saià mio sposo allora. Oh noi content! I 

O luce di quesVanima,
Delizia, amore e vita,
La nostra sorte unita 
In terra, in ciel sarà.

Deh vieni a me, riposati 
Su questo cor che Varna,
Che te sospira e brama.
Che per te sol vivrà.

(si appoggia alla tavela guardando il mazzetto. I fanciulll arrivano con 
frutta, pagnotte, ricotta, siedono per terra e mangiano)

(dalla etania)
(Maddalcna entra nella stanza)

Mar. (Alla fine ci sono arrivato,
E da me più fuggir non potrà).

Int. (Ve F ho detto ; son già nell’ agguato;
(al Marchese)

Il mio piano sbagliar non potrà).
Ant. (Il rettor s’era certo ingannato ;

Egli invece è la stessa bontà).
Mar.(‘:’) Ecco viene... Mia bella figlioccia!

(andando verso la stanza allegro) 
(timida)

(* vedendo Maddalcna)

Eccellenza, dispiacemi...Mad.
Mar.
Mad.

Ohimè !
La credeva di là, ma non c'è. 

Mar. Corne ? corne ? che ?• forse ritrosa 
Al padrino si tiene nascosa ? 
Scliiuso veggo delForto il cancelio, 
Certo al tempio per là se n’ando. 

Udl gente; ella timida è tanto !
E frattanto cosl sul più bello 
Il padrino deluso restô.

Int. Non badate ; aspettate al castello; 
Promettete, ed il resto io fard.

(va sulla port ,)

Ant.

Mar.

(al Marchese)

Curo Qui pria della partenza
Facciamo allegri onore a sua Eccellenza. 
O Linda, qui coït noi.

Lin. Vi ringrazio.
Alcüni

Ant., Mad.

La scusate. Eccellenza, perdono. 
Uh ! già in collera non sono. 

Non temete, buona gente, 
State pure allegramente ; 
Siamo noi che lo dichiamo, 
Lo vogliamo, lo possiamo. 
Con que’ pascoli d’intorno, 
Come già li aveste un giorno. 
A voi soli in affittanza, 
Abbcllita ed ingvandita,
La cascina restera.

Mar.
E Pierotto ? dov'è il caro, 

Il nostro buon Pierotto ?
Ah!P lE . (dall'interno)

Altri Eccolo. Senti
P lE . (dall* interno)

Cari luoghi ov'io passai 
I primi anni di mia vita. 
V’abbandono e chi sa mai 
Quando ancor vi rivedro !
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Ah! Carlo !L lN . (aliandosi con gioia)
Car.
U n .

Poveretto, abbandonato,
Senza afTetto e senza aita,
De’miei giorni il più beato 
Sarà il dl die tornerô.

Ed allor che il tristo pianto 
In piacere fia cangiato,
Rivedrô l’asilo amato 
Ove fui felice un dl.

Risuonare del mio canto 
Io farô le selve ancora.
De’miei giorni il più beato 
Sarà il dl che tornero. (pierotto compariscc) 

Coro Ma eccolo ! Pierotto !
Pie.

Sei tu sola ?
SI, e gemeva

Di passar un giorno intero 
Di te priva.

Io non poteva 
Sopportar dolor si fiero. 
Non trovarti !

Car.

Lin .
Car. Non vederti 

Era un dl d'orror per me.
Da quel dl che t’incontrai 

Ad a mar quel dl imparai.
A que' pini all'istess'ora 
Ogni giorno t’aspettava ;
Puro amor te là guidava, 
S’intendeano i nostri cor.

È Vamarti il mio destino :
La mia gioia è a te vicino, 
Tutto scordo a un tuo sorriso, 
Tutto in te mi dona amor.

La mia vita in questo eliso 
Passai- teco io possa ognor. 

Chi tel vieta?

Amici miei,
Vi saluto.

Facesti colazionc ?ALCUNI 
Pie. SI.
Tutti Torna a farla qui con noi. 
Pie. Obbligato.

I

Almen resta in compagnia. 
Qui stiamo in allegria :
Cantane la ballata

Coro

Lin ,
Car.

Che nu ova hai preparata. 
Pie. È troppo melanconica. 
Coro

U n dl, lo spero ;
Ma per or...Deh ! can ta !

Fatal mistero !
Che a serbar costretto io sono.

Lin .
Car.
Lin .

Ma voi ne piangerete.P i e .
CORO E caro è pur quel pianto 1 

Canta, Pierotto. Son più misera di te.
A mia madré un sol finora 

Non celai de' pensier miei :
E un segreto or ho per lei, 
Cui più cara serbo ognor, 

Alla quale tu involasti 
Tanta parte del mio cor. 

Anche aller che della sera 
Io la segno alla preghiera, 
Col sue nome un altro nome

Lo volete ? Io canto. 
Per sua madré andô una fîglia 

Miglior sorte a ricercar.
Colle lagrime aile cigîia 
Le dolenti s’abbracciâr.

Pie.

Pensa a me, dicea la madré,
Serba intatto il tuo candore.
Nei cimenti delVamore 
Volgi al nume il tuo pvegar.

Ei non puote a buona fîglia 
La sua grazia ricusar.

Questa tenera canzone 
Mi fa mes ta palpitar.

Quel consigli, ahi ! troppo poco 
La tapina rammentô !
Nel suo cor s'accese un foco 
Che la pace ne in void.

La tradita allor ritorna,
Cerca invan di madré un seno :
Di rimorsi un cor ripieno 
Una tomba ritrovô.

Sulla tomba finchè visse,
Quella mesta singhiozzd.

(il coro ripcte commotio « singhloiiando)
Coro Viva Pierotto! or su, allegri stiamo

E a prepararci al nostro viaggio andiamo.

(guardaado Carlo tencriisima)
Sul mio labbro viene an cor.

Dio che legge nel cuor mio 
Sa che puro è il mio fervor. 

Ah! che un angelo tu sell... 
Ei t’udrà.

Lin.

Car.Pie.

Lo bramo e spero. 
Io rispetto il tuo mistero, 
Ma mi costa.

Lin .

E quanto a me! 
Quel dover celar nel core 

Un si forte e dolce affetto, 
Lungi star dal caro oggetto 
De' più tcneri désir,

È il più barbaro dolore 
Che un amante pud soffrir. 

Dimmi: e quando tal mistero 
Cesserà ?

Car.
a 2

Lin.
(partono)

! Car. 
Lin.

Presto.
Fia vero?

A consolarmi affrettati,
O giorno sospirato !
Innanzi al cielo, agli uomini
Tua sposa diverrd. o r o

E aller non più dividers! :
• Col mio tesoro a lato,
Di puro amor fra Vestasi 
In ciel mi troverd.

(Lioda raccompagne per la perte della ttensa)

(con gioia)S C E N A I V.
LINDA, ind iil V1SCONTE, sotto il nome di CA RLO.

a 2

Lin. Non so : quella canzon m’intenerisce
E mi rattrista. Ho anch'io una madré, e forse... 
E Carlo... Andrô domani
Io prima ad aspettarlo... 
Oggi pazienza... (si mette al muliocllo per lavorarc)

CAR. (dal prospetto e rcnendo dal lato opposto donde partirooo il core •  
fieretto)

Linda !... Linda !...

9 3 9 5
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S C E  N A V.
I l  P R E F E T T O  ed A N T O N IO .

Ant.
P re .
Ant.
P r e .

Ma si innocente, ingenua...
Il ciel la guiderà.

Senza soccorsi, povera...
Il pan non mancherà. 

Presso d'un mio fratello 
Linda a Parigi andrà.

Un altro padre in quelle 
Ivi ritroverà.

Ebben, si faccia pure 
Del ciel la volontà.

Dalle rie brame impure 
QuelVangiol fuggirà. 

Esaltiam la tua potenza,
O divina provvidenza !
Tu conforti il cor che geme 
Colla speme, colla fè.

Serbi Linda il tuo favore

P r e . Qui, buon Antonio, qui soli.
A N T , (inquieto)

Signor Prefetto, ad annunziarmi.

(misteri :so)
E che avete,

II fieroP r e .
Periglio ch’io già prevedea.

A N T . (sorprcso)
P r e . Si, una disgrazia orribile. 
Ant .

Ant .
Periglio ?

P r e .
Mi fate

Tremar. Ma come ? Sembrano cangiate 
Ora le nostre sorti. Sua Eccellenza 
11 M archese...

a 2

P r e .
A n t .

II perverso !
Ei ? se ci ha fatto

Anzi sperar sicuro entr’oggi Fatto 
D ’affUtanza di pascoli e cascine ! 

PRE. Ah ! non credete : egli v’inganna. 
Ant .

Bella ognor del suo candore. 
Degna sempre, o ciel, di te.

Ant. Cono a dispor la moglie al triste colpo 
Della separazione.

(marcato)

Corne ?
lo non v’intendo affatto. Pre. Io vado intanto

P r e . Promettete Linda a cercar.
D’esser prudente ?

A N T . (agitato) Dite. S C E N A  VI .
L IN D A  con un foglio in mano, ed i l  PREFETTO .

II Marchese...
Pre. Frem ete... inorridite! 

Quella pietà si provvida 
Ch’egli per voi mostrava,
Le sorti lusinghevoli 
Di cui v’affascinava,
Non son che inique trame 
Già tese al vostro onor,

Çielo ! saria possibile !
Arde per Linda il perfido 
D ’un esecrato amor.

Ah lo dovea conoscere :
Or chiaro è il rio disegno;
A Linda promettevano 
Un posto di lei degno.
Ah ! questo in fame tratto 
M’empie di rabbia e error !

È giusto : ma cal mate vi.
Perché siam nati poveri 
Ci credono senza onor ! 

Antonio, rammentatevi...
Ve lo prometto ancon 

a 2
La figlia mia, quelVangelo 

In cosi fier periglio !
Signor, deh ! compiangetemi, 
Datemi voi consiglio.
La figlia, un padre misero 
Salvate per pietà.

Veglia custode un angelo 
Ad ogni suo periglio 
Nel cielo confidatevi,
Ragion vi dia consiglio.
La figlia, un padre misero 
Il cielo salverà.

Ma intanto!

L i n . (giuiiva) Miei cari genitori, 
Non più duolo! Me lieta ! venerato 
Signor Prefetto...

P r e . E donde
Tanta gioia?

A n t .
P r e .

L i n .(colpito) Ecco il foglio già segnato
Della nuova affittanza.

P R E . (fremcntc)
Del vostro disonor.

Il reo mercato.
A n t .

L i n . (coipîta) 
P r e .

Corne ?
Al castello

Di perdervi si trama.
L i n . Ivi son io

Chiamata dal Marchese.
Pre.
A n t .

Pre. Trematene ; Vinganno, la violenza... 
Lin . Che far dunque deggfio ?
P r e .

(con forza)

Partir !
P r e .
A n t .

L i n . (con pen a)
Lasciar mia madre!... (e Carlo!)

Partirc !

P r e . A prevenire 

Eccola ! Ah 1 che piange.
A n t . L'andô già vostro padre.

L i n .

S C E N A  VII .
Dalle alture del villaggio compariscono giovant Savo- 

ja rd i e Savjoarde col fardello appeso aile spalle e al ba­
sions > in mezzo ai loro parenti. P IE R O TTO  pure col 
proprio fardello e una ghironda. M A D D  A L E N A , 
A N T O N IO  'con un fardello e cappellino per Linda 
e detti.

P r e .

A n t .
P r e .

L i n . Madre mia ! madre mia ! 
M a d .

(abbracciandoai desolate)
Figlia! mi sciAllontaniamola. 

Di tutto egli è capace; 
Ognun qui tréma e tace. 

Allontanarla ?...

Dunque tolta !
A n t .
AT AD. (slnghiozxando)
Pre.

Ma torna.
A n t .
Pre.

Oh si !
E subito 

Coi nostri montanari 
Che partono fra un'ora.

Vcdete
Quante madri e figliuoli 
A separarsi van : su via, coraggio,
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Pria delVuItimo addio, mecov'unite 
Il cielo ad implorai-, poscia partite.

Signor Prefetto, siam qui...1'i e .
l ’RE. Pierotto,

(tutti si pr siian-'jOifano sulla terra,
Ti fido in Linda una sorella : scorta T utti O tu d ie regoli - gli umani eventi, 

Speme deJ miseri - degVinnocenti, 
questi 
noi tu

Siale con questa lettera a Parigi.
vigila - con fausto ciglio.Su(dendogli una Jettera)

P ie . Linda con noi... difendili - d'ogni periglio,
Nella tua grazia - onipossente, 

serbali
" serbaci 0gn0r'

Ah tu(vorrebbe piii dire, ma il Prefctto impone silenzio)

Miei figli,
Tetro sovrasta il vento,
Fremente la bufera
Mugge di rupe in rupe, e il ghiaccio eterno
Comincia a biancheggiar delVuniforme
Amman to delie nevi : ovunque al guardo
Squallida par natura. È giunta l’ora
In cui dai vostri tetti
Voi siete ogni anno a dipartire astretti,
E con solerte cura
Gir tra le genti a procacciar, per voi 
E le famiglie vos tie, il desïato 
Soccorso uman, ché aile fatiche e al zelo 
Concéder suol sempre benigno il cielo.

difendiciPRE.

O Dio clemente,

Padri, Madri e F iCLI 

È forza piangere, - o padre, 
o madre,

Sovvienti... abbracciami - mi scoppia il core. 
Si cessi il piangere - fiducia in Dio.

o madre, 
o figli,

Forti mostviamoci - o Carlo! addio !

o dolore!

Pre .

T utti Forti mostriamoci - addio !
L i n .

(i fanciulli si dividono dai parent!, c vanno allontanandosi sulla montngna. 
di là si volgono, melanconici, stcndono le braccia ai parent!, cKe cvrri- 
spondono. Linda al banco di Picrotto, si volge, porta la mano ai cunre. 
Antonio e Maddalena la seguono cogli occhi. Tutti ripelono un addic)

A T  T O S E C O N D O

P A R I G I.

S C E N A  P R I M A .
ELEGANTE A PPA R TA M EN TO  ü ’ U N A  CASA IN PA R IG I.

Alla désira dell’attorc porta che conduce aile statue d'ingresso, N el fondo, in prospetto, una grande finestra dalla quale si guarda sulla strada.

Tra la fioestra c la porta a desira una porta segreta.

Dal lato medesimo una ricca toiU tte : sedia vicina, tavolini, sedie, mobili di lusso e moda a quel tempo.

L I N D A y  seduta pensosa ,

Lin. iX scorsero tre mesi,
Nè più novella intesi
De’ genitori miei. Loro inviai
Quel poco di denaro,
Che per le vie cantando io guadagnai.

(dalla strada odcsi il suono d'una ghironda)

S C E N A I I .
PIERO TTO  col cappdlo in mano, la ghironda ap* 

pesa dietro le spalle, si ferma sulla porta timido, 
incerto, ossesvando Linda nella stanza.

tv"

Cielo, che ascolto? una ghironda. E questa 
Musica ?... io la conosco.

Una voce dalla strada

P i e . Linda !... Oh ! signora.Ï 
Perdonate... Io credei...
Una voce...

L lN . (afiettuosà)
P ie .
L i n . L a  tua compagna.
Pie. E del tuo cor sorella. Io vi cercai 

Dove già vi condussi, < e ritrovai

Soccorrete
Povero savoiardo Î 

L lN , (commossa)
È lui...

Pierotto !
Ah ! la sua voce !

Pierotto! Savoiardo... ascendi.
(si aSaccia alla fincstra, poi voi tail alla porta d'ingrcaso)

Lasciatelo venire...

A hl è léi... sî,eè lei I



A T T 0  S E C 0  N D  0I 2

S C E N  A  I I I .> Morto il vecchio fratcl del pio Préfet to, 
>£ voi di là partita...
Quindi caddi ammalato.
Quanto sofîersi !... freddo, fame, stenti, 
>Con quest'orrido freddo.
(con pent)
Fui persino ridotto 
A mendicar.

L IN D A , pot il MARCHESE.

Ah ! tad, taci.Lin .
Pie.

Lin . Come calma e conforta
Un atto di pietà ! Quel buon Pierotto 
Or è contento... ed io con esso. Un cenno 
Del Marchese mi fe\.. S'egli tentasse... 
Ordinevd... (*) Che vedo !...

(• mcntre s’avvia alla porta a sinistra si présenta il Marchese)

Ecco un fedele

Mio povero Pierotto î
(gli porge del denaro che s ta rs  sulla tcilttU)

Tieni, e spesso ritorna a rivedermi.
Ah ! sempre cosl buona !

Lin .

M A R . (con galanteria)
Vostro svisceratissimo, o crudele, 
Mia bella fuggitiva. Permettete.

P ie.
(otservando il daflaro e pot aorpreso)

Quanto danaro ! anche delVoro !... Linda! 
Quanto qui vedi è tutto 
Del mio future sposo. Quel pittore 
Che tu vedevi spesso.*.

(volendo baciarle la mano) 
(grave)Lin . Signor, che mai credete ? 

Vi pi ego...Lin .

Mar. Vi scongiuro ; fînalmente 
Siam chi siamo. 11 Marchese Ettore AchilleEbbene ?P ie.

Lin . Eccetera... Un'antica conoscenza, 
Mia cara figlioccetta

È figlio
Della Marchesa di Sirval, di Ici 
Ch'è nostra feudataria : cgli mi amava, 
E seguimmi a Parigi.

Lin . Ite, non posso
E non debbo ascoltarvi...

Mar. SI geloso
È dunque il fortunato possessore 
Di tal fi or di beltà?

E già palese
E il vostro matrimonio a quel Marchese 
Lo zio del tuo futuro

Pie.

Lin . Basta, o signore,Ch’era già a Chamounix, che mostrb tanta 
Sorprcsa ora vedehdovi al balcone ?
II Marchese ! No ! Questo è ancor mistero. 
Le nozze si faran presto ?

> And ate.
Mar. >Eh! via. Fra noi; son vari mesi 

>Che abitate Parigi. Ora dovete 
>Ben conoscere il mondo. lo lo conosco 
>Ben più d'altri, io che fui,
>In quci dl fclici della Reggenza,
>La vcra quintessenza 
>Della galanteria...

Lin .
Pie.
Lin.
P ie.
Lin.
Pie.

Lo spero.
> E dove ?

>A Chamounix.
>Che gioia! AHora

>Voi la nostra padrona... e la signora.
Or che v'ho ritrovata,
Dope quel che ho sentito,
Non mi ricordo più quel quanto ho patito.

(accostandosele, e con vetto caricato)

Lasciatemi. Partite.Lin .
(Cielo 1 Se arriva Carlo !)

Oibo ! sentite.Mar.
Lin .
Mar.
Lin .
Mar.
Lin .

Io vi dico che partiale.
Io rispondo che ascoltiate. 
Non Io debbo, non lo voglio. 
Tutto bello, sin Vorgoglio ! 
Chiamo gente !

M a R. (osservando intomo)

Al bel destin che attendevi, 
Linda, ancor io sorrido : 
Come il fratel più tenero 
Vostro placer divide.
Che si bel giorno acceleri 
Il ciel vo’ supplicar.

Sî, buon Pierotto, fervido 
Innalza il tuo pregar.

Dei genitori immagino 
La gioia in abbracciarvi, 
Tutta la valle in giubilo 
Fuor esce ad incontrarvi.

Un sol momenta 
Questo vostro appartamento... 
Non c’è male, egli è grazioso. 
Ma d’offrir io mi fo vanto 
Un palazzo sontuoso,
I più splendidi equipaggi,
Servi tù, cavalli, paggi,
Ai vostri ordini un banchiere, 
Quanto mai vi fa piacere 
Senza offender la morale

Lin.

Pie.

Che si bel giorno acceleri 
II ciel vo’ supplicar.

SI, buon Pierotto, fervido 
Solleva il tuo pregar. 

Addio, Pierotto.

(con Ipocriiia)Lin . Senza un’ombra neppur di male, 
Tutto pongo ai vostri piè.

Via, carina, sii buonina:
Non mi far la ritrosetta.
Questa vecchia malizietta 
Alla moda più non è.

Sto sorprcsa corne mai 
Tanto reggere potei,
Corné intrepida ascoltai 
Vostre offerte, dctti rei ; 
Vergognatevi, o signore,
Le rifiuto con orrore.
E sappiate che qui sono 
Quai regina sovra il trono:

O Linda, addio.Pie.

a 2

Lin .>Allor ch’îo passo
> Aller che passi 
>QuelIa pietosa nostra canzone 
>Almen, Pierotto, non iscordar.
> Linda, mi udrete sempre intuonar.

sotto il balcone.

Lin .
Pie.

(Pierotto porte)
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S C E N A I V .Che mi trovo quanto un core 
Pub sperare e pub bramar.

Qui sacrati a un caro oggetto 
Tutti son gli affetti miei,
Io tradirlo non potrei,
Morrei pria che un altro amar.

Ahl ajii ah! La mia severa 
Già lo prova... il cor ritroso 
Sente amor.

L I N D A .

>Qual uom ! quai .puore ! Ah! il cuore 
>Di Carlo mio si nobile, si puro!
>S'egli giûngeva! Oh! Vora è scorsa, e temo 
>Ch,egli non venga più. La mia preghiera 
>Me n'andrb a fare intanto della sera 
>Già vicinà. A quesVora 
>Con mia madre una volta 
>Ma sempre in ogni loco Iddio ne ascolta.

(entra a  destra e cbiudc)

M a r .

Per uno sposo.L IN . (con digniti)

M a r .
L i n .
M a r .

Sposo! Bah!
N’ebbi la fede, 

Romanzetti!... chi vi crede?
Sarà qualche provinciale, 
Sbarbatello... Chi sa?

È un taie 
Che se mai giunge a scoprirc 
Vostre infami, indcgne mire,
Ne dovrete ben tremar.

S C E N A V.L i n . (coû lœpeto e roinaccia) -

I l  VISCO NTE e L IN D A . S* âpre la porta segreta 
e comparisce il  Visconte in grande uniforme.Guai se v'ode, o trova qui 1 

trovarmi ?Mar. (scomo) Che ? pub udir ?
S I ? Vis. Linda ! Si ritirô. Povera Linda (chiudendo u  porta) 

Non. sa che Torgogliosa madré mia 
Scoprî già i nostri amor... ch 'or da Ici parte: 
Che s’oggi non istringo 
Un odioso imeneo, che già mi conchiuse 
In suo voler tiranno 
Un ordinc real... mi strapperanno 
Dal seno l'infelice
Quai vile seduttrice ! Ail ! no. Gtà frein».
A sà ofcr**- peasie#*» Un sol momento 
Veder io la voleva. Non mi sento 
Or più coraggio : addio,
Il ciclo ti consoli, angelo mio.

Se tanto in ira agli uomini 
È l’amor nostro, o cara,
Il duro laccio infrangasi 
Di questa vita amara.
Lassù nel ciclo un termine 
La nostra guerra avrà.

Linda, non son çolpevole ;
Un traditor non sono :

L lN . (minacciosâ)
a 2

M a r . (A dir il vero per un caprictio
Che mi trovassi in brutto impiccio !
Se mai qui a cogliermi giunge quel taie, 
Forse un intrepido, franco uffiziale... 
Quei non scherzano, sfidano, c addio ! 
Guardati, pensaci, Marchese mio,
Amo le belle, si, questo è vero;
Ma la mia pelle voglio salvar).

L lN . (guard an do verso la porta segreta)

(Ciel, non permettcre che di là Carlo 
Lo possa intendere, qui ritrovarlo.
DeLiC sue visite questa è già Vora.
Se qui s’incontrano... deh! che mai fora? 
Quanto è crudele questo cimento î 
Solo al pensarmi gelar mi sento. 
Quanto mi costi fatal mistcrol 
11 ciel l'incauta vuol castigar).

Andate ! (coo forta)

M a r . Andate? ih! ih! che altura ! 
Andrd... regina... non per paura. 
Ma almen per merito d'obbedienza, 
Un sorrisetto non costa niente...

Ah ! ben di te più misero 
Pietà merto, perdono :
Un ampio mar di lagrime 
La vita mia sarà.Questa manina...

L lN . (ritirandola con dispetto)
M a r .

(volendo prenderle U roano)

Vecchio insolente !
Eh ! ch ! che furie ! Perché son vecchio ! 
Ma...

(vAlto alla porta con passioncj 
(in questa ml âpre la porta e si présenta Linda)Addio.

Carlo !L i n .
V lS .  (trasalendo) 
L lN .  (affettuosa)

(con lieta sorpresa)
Ah!

L i n .
M A R . (ridendo)

Basta. Uscite. II mio cor con un repente(coo grand' ira)
Escitc? Ah! Ah! Battito violento mi dicea 

Che tu cri qui.a  2
Troppo omai mi cimentaste, 

Ed in tutto voi man caste; 
L'alto range che vàntate, 
Uom perverse, deturpate,
Di qui fuora e non ardite 
Più a me innanzi ritornar.

SI, Marchcse, ho un difensore 
Che mi puote vcndicar.

Oh! guardate... la regina 
Da ricotte, da cascina!
Ah ! sentite come impera 
Minacciosa e parla altiera* 
V'obbedisco, o gran sultana, 
E vi prego a perdonar.

(Me la batto con onore,
E la feci un pu' arrabbiar).

L i n . Se adessoVis.
L lN .  (osservandolo) Ebben, cos'hai?

Presse di Linda tua !
(Mia!) Gravi cure... 

L i n .  T u  sei in grande uniforme, vi sci bello, 
Ma per le nostre nozze

Vis.

V i s .
L i n .

(Dio !)
Ti voglio

M a r . Col tuo vestito di pittore.(com derisione)

Vis. (triste! Oh ! allora
Tempi felid!

L i n . Ed ora?
II nostro cuor non è forse lo stesso ?

(ingenuamente con tenerrxza)

Come allor, forse più non ci amiam noi ? 
Vis. Linda,‘tu m'ami?
L i n .

(con ardorc)
E domandar mel puoi ?
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D':~ .. dimmi, io t’amo: 
te penso ognor. 
:ento d’angelo : 
cti ancon 
, si, Vamo

puote un cor.
& dolce il vivere, 
te d’amor. 
soffro.

Ma chi vien ? Nel barlume un savoiardo 
Parmi...,

A  N T . (fuori della porta, ma la v is»  col cappello la mano e la testa chi- 
nata rlspettosamcnte)

r.

r
4. S.

Li n . c-
SignoraC i-

L iN .  (colpita riva mente) Oh Dio 1y te
Possibile!/;vo

A  N T . (entran do, ma rimanendo Indletro e chinato)

Scusate !
L iN ,  (avendolo riconoschito)

Vi 3. 0  Li
(in Oh Dio! Chi veggfio ?

(cade sulla sedla vlcino alia tciUtti)
cara ! (portando la g.ino al c jcrt)

Lin . (coo vnr.7 via E 1 mio !
A n t . Un buon servo del Visconte 

Di Sirval, per me commosso,
Mi diceva che qui posso 
II padrone ritrovar.

Vecchio, povero, infelice,
Mi puo solo ei confortar,

(Oh! mio padre... in qual momento 
Lo rivedo... in quale stato l 
Tristo, povero, curvato,
Mi fa gemere e tremar).

Voi, sua sposa, a mio favore 
Lo vorrete interessar.

(Or che dire?)

a 2

Prov^ fiamma insolita,

Un fervido 
Incognito desir.
Keli'côb-s
Lo str.io

L i n .ndon più tenero 
poi languir, 
s’intesero... 

o giorno.
Vis. I r.ostri 

Dal p:î.
À N T .AbbracciamL

Ah ! che mai chiedi, incauto !L in .
L i n .
A n t .

(si ri tira anrenendo)
Vis. Primo favor che supplico, 

Linda, =e mi ami.

Qui sul mio cor !

Voi tacete ?
Ah Nintendo, v'importuno. 
Vi compiango, anzi tenete.

(per rltlrarsi)
I-IN. L i n .E il dubiti ? (agitata)

I v
(steadendogll La mano con ana borsa)L in . No!, 13. Barbara ! a 2

Un puro amplesso. (sten den dele le braccia)
L in . Ah ! che il ciel vi benedica,

E col padre, se l’avete ;
Voi felice lo farete 
Che mostrate un si bel cor.

Ho un a figlia anch’io, signora,
La delizia mia finora...
L’ho perduta forse adesso,
Scordô il cielo e i genitor.

Ah! scoprirmi a lui non oso,
Nè fissar su lui le ciglia,
Solo improwida è tua figlia,
Anco puro è questo cor.

Tanto cara ei m’ha pur ora,
Ma perduta egli déplora ;
Del mio stato tutto adesso 
Riconosco, o Dio, l’orror). 

lo  vi lascio, permettete
(in ginocchio prtndendogli 1» mano e baciandola)

N o... a me spetta... o padre mio 
A n t . (coipito) Ciel ! fia ver i Linda !
L i n .
A N T . (al primo impulse per abbracclarla)

Figlia! ah no! no... voi mentite.
Non son rea; padre, nVuditc.
No, ripeto, voi mentite. (coa Impcto crescente)
Linda è povera, ma onesta.
La mia figlia d’un Visconte 
Non puô in casa soggiomar.

L’elemosina a suo padre 
La.mia figlia non puô far.

Cielo,
Dammi tu forza (*). Ah! senti ! (**)

(* n q vïuo da-a u.-ada odesi il suono délia ghîrccda di Picrt-tto)

A n t .

(** staccandosi da lui)
Il cielo che ricordami 
Mia madré, il mio dover. 
Linda !Vis.

L in .
(scotao fissândola)

Tu mi ami? È ver?
L i n .

a 2
L i n . Ah ! vanne, o caro, e lasciami 

In tutto il mio candore 
Non assaiire un debole 
E troppo ardente cuore.
Piu ancor, s’egli è possibile, 
In premio io Vamerô.

Non so, non so resisterti : 
lo cedo al tuo fervore.
Cieco son io d’amore; 
Amami tu, lo merito 
Per quanto io penerô.

A n t .
L i n .

(per baciarle la manu)Vis.

Son io. -

(rientra per U  porta segreta) (eon forra)
L i n .
A n t .

S C E N A  V I .

L I N D A ,  po i  A N T O N I O .

Lm. Per quanto io penerô ! che dir voleva

E quai sguardi, partendo, ei mi volgeva 
>Di dolor, di pietà ? Non so, ma, a un tratio 
>Mi cento tutto il cuore sopraffatto.
Force preiagio di sciagurc... Eh folle I

(getUndo la borss a’ di lei piedJ)riflettendo)
Deh ! perdon !L i n .

A N T . (partendo) Non io sperar.
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In faccia al cielo, agli uomini 
Tua sposa diverrd.
Mio ! si, mio !

SC ENA VII.

P I E R O T T O  e d e tti. Che far ? che dire ?
(come parlan do a Carlo)

P l E .  (sorpreso fissandola)

>Ne! silenzio della sera 
>Tornerem, felici sposi,
>Ai diletti pini ombrosi,
>Dove nacque il nostro amore. 
>Là tu a me donasti il core, 
>Mi giurasti eterna fè.

>È mia cara e sola speme 
>Sempre vivere con te.

Triste vittima d’amore

L i n .

Pie. Linda 1 Oh qual nuova !
A N T ,  (incontrandosf)

P l E .  (sorpreso)

(agitato)

Pierotto !
Antonio.

Qui vi ritrovo !
Con mia vergogna. 

Risoluzione, forza or bisogna. 
Sai delTindegna...

A n t .

P i e .

A n t . P i e .
Di pietà è degna.P i e . La ragione, oh Dio ! perdè.

L l N .  (la cu l agitazione mentale va  crescendo)

Ecco alfin, ecco il bel giorno 
Di mie nozze, o cara madré;
Col mio sposo a te ritorno, 
M’accompagna al tempio, e il padre...

(è colpita tla un’idea terribile che non sa ricordarc)

Ah ! che fu ?

Ella? Jremcnte)A n t .

L i n .

P i e .

Che rechi ? (lictissima)
State ad ascoîtar. 

In un palazzo poco discosto
Vidi a gran testa tutto disposto, 
E fuochi e suoni, ghirlande e fiori, 
Carrozze, dame, lacchè e signori : 
Immensa folia di curïosi

(resta confusa, incerta)

Linda !P l E .  (commiserandola e scuotendola) 

L l N .  (cangiando d’immagini)Stava gli sposi ad aspettar. 
Sposi !

È colei ?
(con ansia)L i n .

A n t .

L i n .

P i e .

(con impeto crescents)
Finiscila ! La rival ? Indietro... Carlo...

Carlo è mio... Chi a me involarlo, 
Con quai dritti, chi potrà?
Pianger, misera, mi fa.

Che batticore !
Linda, coraggio : vo1 a terrain ar.

E chi è lo sposo? a un tale io chiedo.
Ei me lo nomina, io non lo credo. 
A un altro provo ridomandarlo. 
Rispose : è il nobile Visconte Carlo 
Di Sirval...

P i e .
L l N .  (rasscrenata e  amorosa)

No, non è ver... mentirono ; 
Tradir tu non mi puoi:
E solo per me palpita 
Fedele il tuo bel cor.

Linda, tradita, esanime 
Cadrebbe ai piedi tuoi.
Più non potrei nascondermi 
A1 mondo al genitor.

D io!L l N .  (con grido)

A N T .  (a Linda)

L i n .

A n t . (con trasportc; Tuo padre ti...
L l N .  (colplta e immobile)

Vedi ora, infame ! •
Padre ! (fuor di sè) 

(per m akdirla)

Ah !
N o... che orror!P l E .  (mettendo la mano sulla bocca d'Anton io)

Va, sciagurata, soffri la pena 
Della tua colpa, del mio rossor.

(muaica vivace, che passa sotto la fincstra. La strada si vede iiluminata da 
m oke torcle)

A n t . J(pa
Ma i suon... le faci... ah! Vempio... 

>Tolgasi... Andiam.
P i e .

> L à ,  mira, (alla fincstra)L i n .SCENA VIII . >Qual pompa! Nobil vergine 
»Con roseo serto... Appresso 
>Le sta nel cocchio... ei gira 
>Vêr me lo sguardo... ah! è desso! 
>Carlo... fia ver?

L I N D A  e P I E R O T T O .

(rcstando immobile)
P l E .  (dopo averla osservata)

Linda ! andktmo, a  che pensate ?
Questa casa abbandona%e.

(Linda che sarii rimasta nella stessa  immobility, va sercnandosi, pensando 

fra sè , e  lascia scoigere sut di lei tratti un’alterazionc mentale)

A consolarmi affrettati,
Memento sospirato.

Che error !P i e .

II nodo maledica 
Il ciel nel suo furor.

No, non è ver, mentirono, ecc. 
Fa cor, mi segui, o misera : 
Fuggiam da un traditor.

L i n .

P i e .

(ripete)

L i n .

(Linda s i lascia trasdnarc da Picrotto)
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I L  R I  TO R N O.

S C E N A  P R I M A .

UNA PIAZZA DHL VILLAGGIO POSTO NEL MEZZO DELLA VALLE.

Case rustiche. Ostcrie con porticato, sot to il quale tavole, panche, sedie. Una collina con van scntieri praticabili. Più avanti, a sinistra dell'attore, 

la porta d’una casa. - Prima che si alzi la tela, odcsi da lontano un preludio e suono di ghironde e voci di Viva /

Savojiirdi e Savoiarde, parte sotto il porticato seduti aile tavole bevendo e tnangiando : 

altri di fuori, osseruando verso il fondo. Sulla colli naintanto compaiono gruppi di giovani Savojardi 

e Fancittlle colle loro bisacche e ghironde. S i fermano un istante, osservano, 

e poi facendo segni di es u ltans a e salutando e itiviando bad a quelli che li attendono al piano, vengono scendendo.

Coro Altri ed ALTRE insieme 
Sono content0.

entili 
Eccoli
Per loro vuotisi tutto il bicchiere. 
Ansiosi guardano, già ne ban veduti, 
Lieti ci mandano baci e saluti... 

Vispi discendono dalla collina.
S/fa* Su, su, corriamoli ad abbracciav.

(i giovani sono già discesi c corro.no fra le braccia del genitori e parent!)

TuttiO padre î o madre!
Figlio, sorella !
Fratello, amici i

Dal canto mio. giungono... Deh! qual piacere!jfo
a.a

Content0 anch’io. a
Ewiva! evviva! dopo le pene 
Talvolta il bene lieto compar.

Facciamo allegri un brindisi 
AlVora del ritorno, 
Facciam di lieti cantici 
La valle risuonar.

Quindi sulVerbe floride,
AI tramontar del giorno, 
Corriamo insiem festevoli 
Le danze ad intrecciar.

Altri

Tutti

Un bacio ! un altro.

I GIOVANI
Sa ni e content! fra voi torniamo,

N'aiuto il cielo, s’è lavorato,
Ed il guadagno vi rechiamo.

(cavando dalle bisaccie e borse di cuoio, fazzoletti, calzctte, nette quali ten- 
gono fra le carte i loro denari, che vanno mostrando con compiacema)

Per ora allegri potremo star.
I PRIM I

(partono allegri)

S C E N A I I .

I l  PREFETTO  ed il VISCONTE .
Ottimo core! Mostra quant'hai ? 

Io cento scudi mi guadagnai. Pre. Tutta la valle è in giubilo, Ogni padre 
I suoi figli rivede... Antonio solo,
Povero Antonio, è in preda a nero duolo.
> Quella Linda si Candida, si pia î 
>Ah ! quella più non è, corre la via
> Di perdizion ! > E corne il fatal nunzio 
Alla madré recar, che ansiosa attende 
La cara figlia? Iddio
Concéda al labbro mio

UNO
I primï  Bravo Michele !
U n  a l t r o Ed io in tant'oro

Trenta luigi.
Viva, è un tesoro ! 

U na fanciulla

I PRIMI

Io quattrocento franchi soltanto. 
I primi  Eh ! non c'è male.
Altra 
UnO 
Altro
I p r i m i  Diventi un principe.
Altro
I primi  Tu compri un feudo.

Ed io altrettanto. (awiandosi alla casa a sinistra, e si ferma pol osservando)
L'accento del conforto. Ma chi mai 
Raccolto a noi s’appressa?
Il signor di Sirval ?

Io n’ho trecento.
Io cinquecento. (riconoscendo il Visconte)

Io settecento. Vis. Eccolo 1 a voi,
Rispettabil Prcfetto, io dcsiava
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Alla fede, a virtude, alVonore
10 cresceva quel tenero core.
Di sua misera sorte il pensicro 
Mi fa gemer, tremare mi fa.

Ma v’è un Nume, egli mai nelVambascia 
La virtù derelitta non lascia.
In lui fido ed in voi. Ritrovarla 
Qui sperava, ritorno a cercarla.

a 2

E se il cielo mi punisce,
Se per sempre mi è rapita,
Qui la misera mia vita 
A finire io tornerô.

All’amore sventurato 
Una tomba innalzerô.

Là prosteso, desolato 
La mia Linda piangerô.

No, per me non v’è conforte,
Linda, Linda, o moriro.

11 mio cor mi presagisce 
Ch’ella a noi non fu rapita ;
Quella misera smarrita
Fra noi Iieta io rivedrô.

Dal suo pianto il ciel placalo 
Al pentito perdonô.

L’innocente sventurato 
Aile gioie riserbd.

SI, sperate, del conforto 
Per voi l’ora già suono.

Di favellar. A compiere qui vengo 
Imponenti doveri. »A1 vostro core 
> Abbandonasi il mio.

> Dite, o signore.
PR E .

> Ebben ?
La mia madré s’è alfin arresa 

A’ miei fervidi voti... La Marchesa 
È la matrigna d’una giovinetta 
Soustolo...

Vis. V is.

Si, infelice !PR E . (sosplrando)
Vis. Oh cielo! che si dice! 

E che avvenne di lei?
Fatal mistero îP RE. (cupo)

Che a me soltanto palesava il padre. 
Misero genitore,
Cui speme alcuna più non ri conforta ! 
Ah! dite... Linda! (con tutta l'an sla)Vis.

Quella Linda è morta ! 
Ciel, che dite ? Linda è morta !

Morta, si, per la famiglia,
Che coperta ha di rossore.
Ah ! ma vive ?

P R E .
Vis.
Pre.

(colpito)

P r e .
(resptrando)Vis.

P r e . Chi sa ? Viva 
Pur lasciolla il genitore 
Quando rapide fuggiva 
Ouella misera tradita 
Da un indegno seduttor. 

Seduttor ! Vil ! Se sapeste !
Voi difenderlo potreste ?
>Le giurava fe’di sposo,
>E ad unirsi a un’altra andava. 
>No, quel nodo si odioso,

Vis. (contenendosi) 
(con calore)PRE.

V is .

S C E N A I I I .(con passionc c forza)

>Cui la madré lo s forza va, 
>Non fu stretto. Presse all’ara 
>Udl il grido disperato 
>Con cui Linda lo chiamava.

I l  M ARC H ESE dal basso della collina} e Coro.

Mar. Eccoci ancora qui... Volati siamo
Da Parigi al castello : i  e giorno e notte 
>Senza chiuder un occhio e mangiar male!
Che smania delVinferno il mio nipote 
Per giunger come un lampo! Ah! quella Linda, 
Quella mia figlioccetta 
Qui si gentil, vispetta,
E a Parigi si austera. Eh ! cosa è il mondo ! 
>Una savojardetta che diventa,
> Cospetto, una gran dama, e che il plebeo

(con ribreizo caricato)

>Sangue confonde al sangue bleu! che orrore! 
>Orrore ?... La virtu premiata 
>Consolato... avrem nozze...
Feste, balli, e là a me. (*) Viva! Preludio

(* canto savojardo)

>Tutto allora ha calpestato ; 
> Saldo allor nella sua fede, 
Rivolô di Linda al piede, 
Ma piii Linda non trovô.

Ah ! che intesi ? voi piangete ? 
Ciel! quai dubbio!

P r e . (sorpreso)

V lS. (con pena)
P r e .

>Non sapete?...
(compassionaadolo)> Dite, e Linda ?irl Vis. Era fuggita,

Si credea da me tradita.
Traccie invano io ne cercai. 
Voi ! l’amante, voi !...P r e . (marcato)

Vis. amoreSI, ornai,
SI, sappiatelo, son io. 
Ed or Linda !...PRE.

VIS, (dcsolato)
(agitato)

Già d’allegria !Oh ! l’amor mio !
(giovani savojardî, savoiarde che vengono sempre cantando e mi fermano 

guardando il Marchcsc)

CO RO
a  2

Ah ! Chi sa quale e dove la vita 
Or trascina raminga, dolente !
Forse, oh cielo ! mendica, languente, 
Sulla terra non trova pietà.

Ella ha puro serbato il candore, 
M’adorava quel fervido core !
Ch’io potessi tradirla al pensiero 
Disperata morir la farà.

Pre. >Ah ! Chi sa come, dove la vita 
>Or trascina Aminga, dolente!
>Forse, oh cielo, mendica, languente, 
> Sulla terra non trova pietà.

Ve’ giunto è qui il Marchese,
Ben tomato al paese î 

Mar. Ben tornati, miei cari
Demonietti, ognor vispi. Da Parigi 
Qui vi veggo volentier.

Voi sempre 
Ci portate fortuna e buon umore.

M a r . E adesso avrem da stare allegramente, 
C o r o  Corne ? dite  ̂ perché ?
M a r .

Coro

>i=i

Nozze, gran nozze !
C o r o  Dove ? 
M a r .

I UOMINI
Al castello.

Che? vi maritate?
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La dolce madré le rammenta, e in seno 
Le destava la forza ed il coraggio.

In faccia al cielo e agli uomini

Tua sposa diverro.
E via sempre lo stesso !
Come potrô mai presentarla adesso 
Alla sua madré Î

R a g a z z e

Egli ? vi par !
Lin .Burlate, eh ! bricconcelle !

Lo sposo è il nostro nobile nipote.
Coro E la sposa ?
Mar. La sposa ? oh! la vedrete !
Coro È ricca, è buona, è bella ?
Mar. Potete immaginarlo, è come Stella.

Ella è un giglio di puro candore,
Una rosa ridente d'aprile,
Un sorriço il più dolce e gentile,
Uno sguardo... ah! lo sguardo d’amor. 

Essa è poi cio che Vha di più raro 
Fra voi donne in purezza ed onor. 

CORO Quanto a lui sarà cara!

Mar.
(macchinalmente) 

(poi resta immobile)
Pie.

S C E N A V.

I l  P R E F E TTO , LIN D A  e PIEROTTO.

Del Visconte io porto 
Almen d’onore ai Soustolo conforto. 

Pie. Ah ! lui !

PRE.
Ne avvampa.

Tutti già di nostr’alto lignaggio 
Testa e cuore vulcanici abbiamo.

Mar.
(vedendo il Pn-fetto)

P R E . (incontrandolo) PierOttO ! E Linda ? (con lutta prcmura)
Pie. Si, guardatela.
P R E . (colpitc)

E allorquando sentiamo, sentiamo 
All’eroica, con tutto il furor.

Coro Alla larga : alla larga Î 
M a r .
Coro

Oh cielo ! In quale stato ! .
(fissandola con pena)

Or son saggio.
Eh ! signor ! siete già conosciuto.
A Parigi v’abbiamo veduto 
Far a tutte le belle d’occhietti.

Ouegli occhi, quel pallor, quell’aria Î
P lE . (singhiozzando)

D’amor tradito...
(schcrzo^i) Folle

>Ah! intendo.Pre.
P i e .
Pre. 2>Lo so. 
Pie.
Pre.

Dar biglietti, fissar rendez-vous. 
Mar. E voi altri, suonando, cantando,

State tut to osseryando, ascoltando ! 
Usi, mo da, occasion, capriccietti Î 
Ma quell’uom d’allor non son più : 
Ora sono la stessa virtu.

Ma vedrete, vedrete la sposa ; 
Incantati, sorpresi sarete...
Invitati al castello verrete.
Grandi chiassi là s’ hanno da far.

Là confusi padroni e vassalli,
Ai banchetti, allé caccie, nei balli,
E ballando con voi, mie carine,
Mi vedrete a vent’anni tornar.

Coro Di vedere, onorare la sposa
Sospirando il felice momento ;
Qui sull’erbe, dei suoni al concento, 
Quanto lieti verremo a danzar !

> Ma innocente.

> Morrà cosl !
2» No, no, speriamo. 

A prevenire i genitori io vado :
E tu guidala in casa. (entra per la porta a sinistra)

Linda !... Linda !...P i e .
L i n . Ancora camminar !

No, siamo giunti.Pie.
Lin . A Parigi ? 
Pie.
L i n .

SI. (secondandola)
(agitatissima)Ma v’è Carlo !... Senti!

Questi suoni ! SI sposa, andiam, fuggiamo. 
Pie. Qui viene.
Lin .
Pie.

(prendendola per mano) 
(lasciandosi condurre) 

(entrando con Ici)
SL

Ci siamo.

S C E N A  VI .
I l  V IS CONTE, indi il P R E F E T  TO, $oi il Coro, 

il M ARCH ESE, ANTO N IO  e M A D D A LE N A .

(partono da latf opposti)

S C E N A  I V.

L I N D A  e P I E R O T T O .
Vis. Con questo foglio intanto assicurai

(con foglio in mano)
Ai Soustoîo la proprietà dei béni 
Che tengono in affitto, e poi...

PRE. (escendo c scorgendo il Visconte)
Vis. lo parto.
Pre.
Vis.
P r e . (triste)

Vis.
Pre.

(la scena rimane vuota un istante. Indi comparîsce Pierotto sulValto della 
coltina a sinistra. Viene discendendo tristamente sino al seconde sentiero. 
Si ferma e guarda don de egli venne) Signore !

>E s’è arrestatata ancora
> Muta, immobile ognora :
> Con quelFocchio smarrito 
>Volto, fiso ad un sito 1

(sospira, prende la ghironda e suona la musica della canzone solita : Linda 
si présenta sull' alto ; avanza con passe vacillante, china il capo, e se- 
guendo sempre la musica discendc. Allorchè è arrivata sulla scena, presse 
d'una panca, Pierotto cessa dal suono, e Linda cade spossata sulla panca)

Ed ecco in quai maniera abbiamo fatto 
Duecento leghe ! Ogni mattina, quando 
A seguirmi decider la dovea,
Intender questo suono le facea,
Che nella sua pazzia

Pie. No, è tornata... 
Linda! qui! Oh gioia... A lei...

Ma!
Che?

Smarrita
È la ragion delVinfelice.

Oh cielo!V IS  (oppresse)
E per me ! (abbandonandosi sul petto del Prefetto) 

(entrano savojardi, savojarde da varie parti conAisamentc)

C o r o  (uno au’aiuo) Si, è  venuta. 
ALTRiLa Linda!
M A R . (arrivando)

Altri
Cosa dite?

Or Vhan veduta.
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Non fu lui, non è il mio Carlo.
Rimirarla in quello stato,
Pin resister non poss’io.

L i n . (scuotcndosi repentinamcntc e ferai ando il Viaconte)

Se tu fossi il Carlo mio,
Tu m’avresti il cor beato 
Ripetendo un caro accento 
Che rammenta il più bel dl.

Oh! si, Linda! lo ram m ento! (comprendendoia) 
Carlo a te dicea cosl:

A consolarmi affrettati,
Momento fortunato,
In faccia al ciel, agli uomini 
Tuo sposo diverrô.

(Linda riconoscendo il canto, lo segue, lo ripete con ansia, con fusa poî 
dalla viva repente cmozionc, va mancando e sviene in braccio di Mad* 
dalcna, sorretta da Antonio c dal Visconte)

Salva !

Lin .
Vis .

I  P R IM I

Ma squallida, patita. 
MAR. Poverina ! (per allontanarsi)

Impazzita.
s ventura ! Ancor si tenti...A LTRI

Mar. Quanta
CORO Andiamo

(escc Antonio)In sua casa.
Oh dolor ! Son disperato !ANT. Vis.p iu  nessun riconosce.

Ella !ç. :ro, Mar. 
Ant. H a tremato

}\Ua mia voce. Resta îmmota a quella 
p i sua madre che tanto am ava... Oh Dio! 
Signor Visconte, voi...

Sî, è ver, son io
La cagion de’ suoi mali. A ripararli 
Qui veniva.

Vis.

(sentes: il suono di Pierotto dalla casa)

Sentite la canzone 
Di Pierotto... Sua m adre!... Ebben...

Turn
Vis.
Pre.

(con gioia)O 'R O Linda ! (ai di Ici piedi cOn trasportc)
Deh ! tacete.(cscc Maddalcna)

(alaa le braccia e gli occhi al cielo)S’è scossa,Mad. T utti Compi, o ciel, la nostra 
Tu la rendi al nostro 

Un sospiro... ella rinviene ; 
Apre il ciglio.

L l N .  (si trova coll'occhio rivolto a Maddalcna)

S’è alzata al suono di Pierotto'; il segue, 
Eccola...

speme : 
amor.

S C E N A  UL T I MA.
Ah ! la mia madre ! 

I tuoi b ad , o gioia, e il padre ?P I E R O T T O  sîion an do  la  g h ir o n d a . 
Tutti i  firecedenti, fioi L I N D A . (Antonio fe sorridc)

Vi son cara ? e chi a’ miei piedi 
La mia man strings ?

II tuo Carlo.
Se potete,

Questo punto cogliete.
Vis.P i e . Nol vedi ?(rapidamentc al Viscontc)

Lin. Lin .
V l S .  (solennemente)
Lin .

Ah si.(cogli occhi volti al cielo, c come parlando a sua madre)

Madre" mia, Il tuo sposo.
Sposo ! Ah î qui, qui la tua mano:

(e guardando all'intomo)
Questi è il mio fedel Pierotto...
Quegli è il pio signor Prefetto 
Questa

A te ritorno ed innocente.
AI AD. Il credo,

.Àhbracciami,
L iN . (ritirandosi)

M A D , (doiorOaamente)

(con trasporto)
È partito.

Ah ! lo .vedete !
È  Rosa.Mar.Più memoria, più cuore... 

Vis. ‘Riserbato alVamore 
È forse il ridestarlo.
Linda ?

Lî N. % (scuotendosi) Quai VOCC !
Vis.

quel Giannotto 
Qui F ranchetta... là Pasquale...
Là Tonina... Paolo, ed io(accostandosi a Linda) 

(con tenerezia) (timido e un per” schcrzoso)
Buona Linda, io son quel taie 

Lin . igentiie) Ch'or sarà mio signor zio. 
M a r .(contente) Si, si, viva !
T u t t i

Guardam i... il tuo Carlo.
È la voce che primiera 

Palpitar ti fece il core,
È  Vac cento delVamore,
È il sospir di chi t’amo.

È  il tuo ben che ancor t’adora, 
Che da te perdono implora ; 
Uno sguardo, un tuo sorriso, 
E  felice tomerd.

Egual voce, egual accento 
, Cos! un dl mi lusingo.

Non un moto, nè un accento

Viva!
Vis.
Lin .

Linda !
Carlo, ah ! dimmi che non 
Troppe gioie sento in me. 

Di tue pene sparve il sogno, 
Aile gioie amor ti desta,
E  soave il cielo appresta 
La mercede al tuo candor. 

Sempre uniti noi saremo,
Per amarci sol vivremo. 
Sia per noi la terra eliso 
Delle gioie e delVamor.

(gruppi di esultansaj.

(tcncsissimo)

sogno.

Vis.

Lin. (sempre immobile)

T utti (osservandola)

Ansi° incert°' oh Dio ! rai sto. a a,

i
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b k r : : l i { | l { ĵVVVrllf n-■9- 9-9-9-9—9^
O xrccctfci BE 9- 9- 9--7-

-- _ p p ,p
# * r i

# f f “tr8------̂
s Ef

E



■

85

no-sîrimun-ta-na.ri

1>Mss #tF $ 5

che par _ tono fraun’o _ - ra... dairem.piosal.vaal.

r

B

A NT. Più Â llrg ro

t k .  ' f i f ' ? ;  r - ; *  i ,  ;Z ¥ = f

Masiinnocente,Inge .  ntiamiafiglia j ^ ( g r s v e )

r #  #4*-» .
Tttwpo

3 ^ 3

^ •  i gy. « - 5P 5
T ^ r

_lw - ra,saLva al _ I ora.
m i l

I I  ciel la gu i - do _
Z t J t |Éa a

ï
* -P i u A llegro n i l . Trm po 4?4?

z = 5 ^ ,= ,= Ê

-  ^ . .  .  j h i

O .

m I I±
*

ï
/T

mA

Son.zasoc.cor. si, po.vera
£  è  ±

g  .t
o c \

mp * —

- ra. Dio laprov ve „ de . rà.

i
i 1

J )  \  j z £ 3
t

rV/. /»
>- y=V

aH 22 22 I S

4? ❖
J U rg ro

Mg 5EEE:£ 2A

saltiam latua po.ten .K — za,

V f l T TÜ  
^ ---

jS I
P s

saltiam latua po.ten _E - za,
+

B

m M i:
A lleg ro

m . B
P9395



86

f - m g i r r f  ^
za! Tudivi.naprowLdfn confortiilcorchege. me col .  la0

>->- M.

e n n ü 1
nP

confort! ilcorchc go . me col .  lazaldivLnaprov\Uït?n Tuo

k
i j J i  : - i

3

tl  ' J T j f ;  p L atslM v
%E l jpV' 4'' i

2»
V•pli — ^ —

+
P

fr. Ve . glia tns itll’ Inno.fenspeme,col .  - l a za,
ô

îWmrr$m £ 5P S
fè.spwnscol .  .  la

/T
ï ZÛÉËZ T

j i r i i
*  ^  n

wm» = 2

m £ 3

ser _ hi liindalltuofavo .  re,

iSpÉ

f l?  j ) y

È##1 Ee zp

Ve .  g li*  tusull inno.cen ser .  hiza ,

m ,LL

S i t l
T JL

«#

T

W -  j
M T



-

Ht>- >->-
J8L
tA

ah! bel _ iaognordelsuocan.

f... f f r mm
4— « - M—

ip
Lin _ da il tuo fa . vor, ah! bel .  la ognordelsuocan.

j n
_  ______________

- -T
U *  —> ^ - ^ =- =—=—^

:= iz :z
E3Z

colla parte 4?A  1  A  A  A #  •/T
:: t i n ÊB
m

u M
J1Scoo mosso

£-, -+-fA JL I 1A
m eiel,o ciel, ili te.. do . re, de . gna

•  f  '
sem _ pre, o

/O>- JL

f -  f i O
4

■
r i

ip i
ciel,o ciel, di,do .  re, de . gna te.sem -  pre, o

% p
*  * gfttf f 1 1, f

j t
/ ? V

3

.Hl'do m ossoF JZ

I
_  c  «: c :  i=  «r 2 1 1

V

PRE.
B

Pressod’unmiofratello LindaaParigiandrà unaltropadmn

— I— I--------------------------------- —

3Ï

■)

E S  3 5 = 5 3 3 i = Mi t rzIE B I

êcceL

M k — i
>■ANT.

SiHr*
- glia! ohOh mia fi _ mia

£  ( f t  - j d j . l ' f t  g  t  HP I
essaritrove.ra.quello Ta „ cede

~Ë: "P: ^JE A

J r * »  A  % -

. -) J s e c t ! . Fc m

* * ? »D-------- ■■■■g ■■ ----- ~g
1^# ^  *<►ÉeZEZE s -  e e  -



8 8 i»  (plnpyQmft ÏE B
- glia!f i .

Æl

saP $
m cal - ma - te.vi.Cal - ma - te _ vi,

m*
: È: ÊJ ?  f r  i

i
s

;42.42

s #&m ■G-

bJ
f" ?f'-pwBlF

/ .  T^mpo

g ? p
aivLnaprovvi.

divLnaprovvi-

A I
E _ saltiamlatuapo.ten _ .  za,

f" -if figtt
(t»»inginoccbiano)

25r n
P $ E _ saltiamlatuapo.ten . - za,

• / .  T^mpo

^  P^r *
mmi

r  p

H Sm
J

.ïïFg w-flir r r f
> .

$mu m_den _ _ za! Tu confortiilcorchege .  me col .  la speme,col .
à

èB i *
£mp m

- d m .  _ za! Tu conforti i l corchege .  me col _ la speme,col . . l a

0 pliiez

I f î
: *  ü » * # - » *

ammmms # ' •  9

s Br r

r \ -
fè.

-------- :-------- « — 4— —

E3
fr . Ve .  glia tu sull’ inno-cen .  .  zs,

ÏÈ l
Ve .  gHatu suH*in-no-

I §* r e H 1 3

p
-,— I#- »fcz=KZ%:g:-.s r  r

r«T«m
£

V Î



S9

sm 1A

ser . hiliindailtuofa.vo re,

Sip E2SP
ser _ bi Lin . dailtuo fa .za,_ cen

. f i r t^^0 ►2EÏ333S N Î ï
diflpaijJililiiij: j Irit i sm

-  j  %

( 8» alZMDO)

3

fif" V Î t i T t&f.
&

M JZt.mA

bel . laognordelsuvcan.dll . re, de. gnaah!

g f t'7 n WT asaP m
bel - laognordelsuocan.do . re, de.gna-vor, ah!

f" t f f f f r  . m ISt

4?colla parte
i t  f  i  I A

*  -#- s  *  ,  >• »«*/.n r  f ^=1

B 5 2 B4-

très .> - > -

W ni 1" ?w%
dinoi,de . gnaogrmr <lio ciel,ociel, di te,sem _ pre,

m  ■ m>-

c b f r if t 4p

d ide „ gnaognor dinoi,o ciel,ociel, di te,sem - pre,

g  I faflff-ferflff
créai.

accrl.
4 ?

w i ' i '
TT



■

90 b^2 * >-
J L J L -& 'r .. J>£E *

5E & IA m 4

noi,ah!te, didi noi, dite>
j2 -

ÉÉÈe
x

t e9 # sP ±i
nouah!di te, dinoi.ie ,r «1

4  f  f t * f * £
; I l  | %:

a. j& a  A  -M. _

3~ESS ^
JM# 5SJ zg

■F4? >-

i ___ i feifc.— m p a  a a k l
U

# • »  »■ »?g
f c t i i i i»

Q .'
T - f -  T A AZZ3TA t +

si, di noi, di te, di noi, i!i te, di noi, 
-s- •

di

£JL iJLJL

su

teêi

♦
g i

gP
di noi, 

4t  ^
to, di noi, di te, didi noi, di

a "1̂  ■ ̂ _- ~ -a.

êê__m sS E E S I I J P I at* B 3a #
O

2  S  ^ JL

îa (3 § | ë | m5
di tenoi,

m & £

US$P
noi, di te

4L 4 .JLÊL

m mtfe /TV
Ë e 3T

! i
A A A A f # # #  f  #  A  # # 4—£r~---S?*ES ma-a

î X£L U
TT

F inale  P ri mo

sA N T O N I O
Corro a dispor la moglie al triste colpo del .  lasepa.razione. Iovadoin.

m Stdt...
R ÉCITÂT H O

3 § 2 lt*E $ E n

F ?



91
LINDAÂllrgro (esce ccm un foglio in muno)

>V : K ”
_ tanto Limlaacer-car.

asA—î t j f *  r

s a " " " '

JHrgro
P U

m M i S P#  P  #-#
s ? n f f g f f

^ lullVIU . .  . — *7 ^ -------------
'  V%

Ohca.ri g c .n i.t it .r i!

u
I  to  tom

Nonpiuduolo...oh me lie.ta! V e .n e .ra _ to signor Pre.
bS>

3 5 Ü rp

(gli biu'ia himimo)

\  j). j ) \  % J> * . ï &php—fr-5-g-^iSt * 2  -

Eccoil fogliogiàsegnato dellanuovaaffittanza.
(frtm t'nte)

.  fetlo
PME.

* • \  P
Ilreomer.E d’omletaniagioia?

*  ^¥Tÿ- ¥  ÿ¥■*¥g
p

g L>~* - -e-
7 t .XTXTf>T?x

(ingenuii)Allegro (oo lp itâ)

g aL or m
?  h i.

1 .vison-Come?

v -  r ~ B » B  s P p : u t , i  . -P
Al ca-stello diperdeni si trama..ef t . to del vostrodLso.nor.

AllegroA /lrg ro1 ■Fl3 3

^ 5 ^ 3 3m s



■

92 P R E . -* -  + r=b r  F-5 1 ûLÊ m
l’in . ganno, laTre.ma _ tene:

Allrgro
i.o chiamatadalMarchese. VIO,

n ± = 3cz= = *i
T b s -  s fDr

— ------------------------------------------------

f  f  D I 2E $ï
^ 5

LIN.  Allegro

J' ':p ^i I
‘t ’hffardtinquedeg.g’i „ o f

t*2L
gp

Par..Ion za

ms:

\fee *‘> « »r->̂ mr a s55 £9 p — T *— Is*— w3

Lasciarmiamadre!(e Car- lo!)
£
Ec-cola! Ah!

G P bf/tfq p sap
Apreve.nire l’aivlô giàvostro padre.-tire!

P

I ÎJa s 5
F

Dalle alturc del villaggio tompariMono giovani Savoiardi e Savoiarde 
col fardtllo apposa allé spallc c al hastone, in mezzo ai loro paren. 
ti, Pierotto pure col proprio fai dvllo «■ una ghironda.Maddalena, An. 
tonio ton  un lardello e cappvllino per Linda. (abbracciandosi desolate)

MAGDALENA L l l t . p .

1 ËË$tÆPg-.g àé■G-
p

Ma -Figlia!M a . d r e  m i . a !pian _ go.

i iE==£*
P :#65

F  S*

S Ô p :
y-F

S*i = f eu±1
F t

# . # *  » •p



93
MAD. _ _ _ _ _ _ _ L U .  , PBE.MAD.LIN.

SB MUMogqLf-.^
Nisei dunque toi .  ta! Ah!

5=5t u
-d r e ! Mator.ni? Oh! si! V e d e . t e

r L * . '  • >

î ?_ J}
XT

«
P& Ê ÜE3 - -  p ï g 3 3 y ' Ct -»

;

PIER TTO
• / . »V’

SignorPve.fetto, sïamoqui
r t *g mp

quante madri efi.glhioli asepararsior van no: orvia,coraggio.

il F3 n
S

S j Z E JH Z 3 1

,-er

Cgrlî bada la mano)

ÜP
P

t u t t i .
(in disparte)

J ) | Jg £ 3 = 2p
;

P ie .ro t.to , ti fido in Lin_da u .  na so.o r. fa . nosul- la te r .  ra,

i
g

Ip

Lin.da con no.i! (n PreMto ito.
pone siivnzio)^ (dandogli una letter»)

P »  P’^ I P ’ P P  M P ^ f e - P - g p  g ' W p p *  ^mp

. r e l . l a :  scorta s i .  a -le conquestalettera a Pa-ri-gi. Miei fi „ _

$
m



94
R etii,Maestoso

â TÊL __ q
SP

- glil Tk .  tro sovra.sta il
Récit»

Fi-g ii!
o

P
j i s
/g CN

m - *  -
5 r— r  b ;•  s

Z27V

» tempo Récit»

£5P
frrnien _ . .  te la bu.™ ‘ &&& :

p i ,/  4? a tempo

Récit»a ;.*M >-t*
2;:

«&
LLL' / f .  ' •

t i v  •
pE H

R é c i t .
42a tempo $ [Ti P i ...

--- ------------—-----------------"
e llghiaccioe.- ge di ru _ pe in ru.pe. fr _ ra m ug.

f  I p
-t-------

4$ Récit.
• -K " - - - —’P * 1 7 f Sf a->~

m  i •yp a tempo P

X I T  *

2±

fWl
R evit

•  A m  .*>' fi P > " fiP g
d e l.l’u .  ni .forme am.man .  to dt-1 .  leco.minciaabiancheg „ g iar. t e r .  no

il 4 Iff Récit,
^5;m i

a tempo
■ E f r : — — ?pl‘> J £ H

. que alne . viï ovun _

i m
/  F F  a tempo p <?G 6

• . f  .
g E f i O t E? £fer

bîrF F



95LH rghrtto

3 £ëi g Z3 m? g2
- do H _ da parsqualguar _

Larghetto ,
na.

>»

w iS Im w3
4 4 4 4 1

=
m

JSecit.

ft ft.ft |tffi p v   ̂  ̂  ̂ £ 1 g ft"'* ! fcEgEP I M '  i>
E giun.ta Vo. ra-tu - a. incui da’vo.stri te t.ti vol sie .teo-

5 = ¥ = 1

%t
Récit,

r  *  » - * -

5 E

' v .  Larghetto

U - $  y *  ÿ  f t :  *  " Û T  L j
k*

& Ï J "  ftB? m z ih i 2

a dipar.tirea-strettl,-gn ’anno e eon so.ier .  te - ra gir tra leeu - y;
hP ignt=3=a—gzz:z*1 1 1 ^f t

P  Larghetto
yh 5 ^

W-B -#—#B D
ins

fe R écitw mP g
gen.ti a pro.cac.ciar,per vo. i e le fami.glie vostre, il de _ si -

ü § U
p Rerit,

P-e-i bWPTTO
5n

i ^ r ?  7P
. a .  to soccorsou.man, cheailefaJichee ze.lo concéder suol sem _ pre benigno il

I ÿ ;- h i>  ? -

P

S



96
IP Tempo LentoT̂ Vm aP i

cie . PriadelPuLtimoaddLo,- Io. me, co v u .

) ' f t f ifffffr  n ig  T,
*•  11 J ff- ' - fJ-m

Lento4? IP Tempo P

m ma
m F4?

(Tutti si prostrftpo)
è $ map $

po.scia par „ ti - te..n i .  te il cielo ad im.plo.rar,

m
^v-

I i) y -ï I iX T

P

g ms ÉÉHZ
f r f

;
Heligioso

^  ^  >• ->» iy —nÈ z a r rZ5f y
l u3xm # l ~ l 1  ; 1a*£ 3 j:____ iJEjE

r

PRE. p ± a. i JE AA-#s F 2
- ti,gli u . ma . ni.e-0 tu che yen _re

a am* $5
w m

w/.i

l a ë :
K t- — 3ÿ ' S$i:

■r

P
n o-cen . _ . ti,de _ gl’inmi . se . ri,spe . me del

)5
m

a: 1Ï HI Ia-

3y



97>*
X# P —P

t e
r~m mtp

ci .  .  glio,con fau -  stovi .  .  .  gilasu que _ sti

m ^  y U  ^
7G

* 5 ,

wms ■ PES
&

> 1% :  •• ' i
d’o .  gni pe - ri . .  glio.ah tu di .  fen .  di .  li

0 i ZgKV'i Et X

m it  aear la  vn ♦

•—AtiA N T .  « V —

f'~"TS
ti,gli u .  m a.n i e - ven .re _ goliGran I)io che

P R E . &T' mm
.  o!Di .Oh!

A*7 ^( is m$ r Tr
eXT Ilt Cr tEr Ctr i p- r• Mil

a t

m g
de „ glMn - no - een _ t i .mi _ seri.me deispe

&

PP
ah!ah!

hé F
>-

1
j *r

* « Î 4  *
5E=Em



98 >-

I H e t m>
_ zia on .  ni .  pos _ sen _nel .  la tua gra _ - te.

>► /

'MÊ I ■pr~#------
J H

JE
;

- zianel . la tua gra _ on .  ni .  pos .  te,sen _
’*7'

S $e r n 5 ^ I«/. r rr-ïV

: • .  i 4 0 . 4 0  .*it= r t .m PS3
t e l — t e

ACCtiim
hjL V tA i

ser__ ba, serbali o-gnor.

VU’m
.  ba, serbali o.gnor.

Dio cle .  m en. - te ,o

m

_> c — .— -

jif b»F 7
I i £ HBP

Dio ele .  men .  te, sero

S ■
m p

Seer / .  - 3  >

LLFIn g j f ^

LINDA

m m

# # # 5
2=

P P

B P * 3£

(OMCarlo!) (Car _ loi)
U-  mA N T.

1 [î  ̂|Ç ' vi=r=im ï = F ? ï
(p laogendo) fiduciainSicessiilpian.gere • • •

U t -  " 3 N '  3 -  --------- ------- k--
J ) > >  J i n T O I 5 § Ë Ë ÊI Id

fi . du .  cia In Di - o.si il pian.gereSi ceso
- jh * . ?  ' J  =1Z

-4£& £ ^ i 2 ---------- Ç—, ^  K----------
f  » >  j>I jXji'pr-i.

Si ces _ si il pian.gere...

i>> * i«9
fi .  du .  cia In Pi _ o.

g»  ̂ -pŸ7rg y f i l f l '  P 5 - B
2

o e s fi . du - cia in Di _ o.Si ces _ si il pian.gere 
3 3_____3

L JJ5
P ?• j c c c c !□EJ

P  —

màêkmê. 5E
B iB



8t ï 1
MAODALENA

à3 IE#
I

Z
Èe £& t t

w 'For .  
PIEROTTO

I
oh fi .  glia mLa! f i .  .ti mo .  stria.  mo .  ci,

I ist = l +

£ETLHtt i E
V a _ mi .  ci ad » di-o! ahf^r - ti mo .  stria.  mo _ ci,

Figlia,ricor.aati,
mA I4- P?

Di - o.
22 22

Fort! mo-fi__.  du - .  .  cia In Di _Si .  o.TEN

i p
oh fi _ glio mi.o!

m £ #

0
» 3*

iI + Î

ahFor . ti mo _ stria. mo .  ci,RASSJp ^

ü i *-1— I # m w tt 1
oh f i .  gho mijo! ahmo - stria.m o .  ciFor _ ti

; m m ..a.
l L ! f \ wü :

m

« » » M25 -0Z+ Si• * -*
u-* ? *

\ 1 1 1  * * t  i j t j j im iza zu :

/ .  T^mpo 
---- #3 Cfilnodo

i - *r ± :
* S = 3*- ♦

I S amL :
r = fdrefah! J i0mi-aL tu che re .j?a . *«##*###*#**

3
î*  Ï*1B E 3M Tt ~3EZi

TgoJiahi . .  me! tu che0-glia! re -
8 ■5-

1 ^ ^ 9:  " >K-> r e Ip
? 1

m
si! tu che0ahsi!.. re - .g o .

gs mA
m _r è  incielunlH o! ^

p j  j — - j  If;;
- 0

Jp 9
-K0.1ÎGran Dio chev è  inciel un Dio!. stviamoel,

9s£=t
—, i ■—*4H

re _

M
2f

3 5 3
F ah

m I
r  s t w .j 
m  o r  / r - - 1- 3

Slîahsi!

Ü4
^ 5 jfoftf3 S f



100m t t ÆU.
gli u .  ma .  ni e - ti, deiven _ spe me

£ z 3
3

#
5

gli u .  ma . ni e - t i , delt en _ spe me

3IP g Î
*

gli u - ma _ ni e - t i , <tëiven . spe mePRE.
m •— £g p

. o!Di _Soprani

m 4 Zï1n» v
- f l ,gli u .  ma _ ni e _ ven . delspe me

IT}
y i mi *DI r b»

6 ei fm *%tv aa 0

mm
s FFF2 8

J± i3t
g l’inde _ ti,r i ,mi _ se cen .no

a
Ï I?M * MXPV

de _ glMnr i, ^ - t i ,mi - se no cen -

t 5P t ÎX Z7
gl’inr i,mi -  se de no cen .A I Lm g±

> .Oh . o

m S EP
Di . .  o

%I p ---------0—

9=c
f

P # ...... J 1 M¥
mi - se .  r i, de - g r in  .  no -  t i ,cen .

■
s±

]

r T rm É Ü:Ëz.C r tS $?3E

■ L



ièïS 101a
mmA i

nel .
* 5 -

. la . ziatua igra -
âiïr. eÉim t?

. zianel . 
* *">-

. la tua gra -
TEN

ii«
t eB P

. zlanel _
bassïssSr

. la tua ra
BS

m
s

- zia. lanel . tua gra

R
t * m u

4? 4?
f-Pn-'y •«

b w f  rii

m y .>m t
nt-1 . la tua g ra . ziaMAD.

j  • ;#- %
gra _ ziaDIC nnl _ la tua

Sm
nel . la tua gra „ zia

i&
mA

_ ni pos _on _
-#■E

P t
. ni pos _on „

■M4 ^3gra . zia
-J

nel - ia tua i mmm . ni pos -on
BS f-1

_ ni pos -on
?

w #
P f ’F

m



108

P

m
*~i} y îsmiL

ni . pos sen .  teon

m

5
R ati-i F

ni . pos sen . te,on

m

P

m
.  te

P I

ni _ pos sen -on

t em r
A a

ah!„ to.sen  .

«L >3

m 55mp

ah!te-sen -

# #£IÜ t

ni _ pos - tesen .on

(Tut t i  si alzHno)

tesen .

hZl w .
»
— —

_ te.sen
t

' , r P g #5 F -
i»36 FPF

A Ëme9 ^ 3 # Hjji.
? I

7 T S —\>ïïw
P



103

2»^+'F ❖
. .. . 9 . .i

35m:

. Io!(ah! ah!Car _

>-zz JE 3E

-n i  .  pos .- zianel la tua gra . on .

u ffV  
&

>

i 2
"T"

ïZP JE ♦

- ni .  pos .. zianel la tua gra . on _

3JL JL r . r 5A

oiuiipos.sen .nel la tua gra . _ zia

£
2̂*3F- JL Ê19

gS |P

. n i  -  pos .. ziala tua gra _ntl on
>-

f e b î#------0 -f F | iJj # 4?i T T

;î
- ni -  pos ._ zianel la tua gra _ on .

i
>

t E3E 3E

85
■m-

ï F
_ ziala tua gra _ ni - pos _nd on -

>  >- L>  >  >

K  r  r
±I -& # -------—

$EHm
. ni .  pos -la tua gra _ zianel on _

J teê

A :hrj

a  Z2J3
$ = 4 k + t

S  - V —  • ---------------
Ï P 3

m
EŒË!E E ! «

FF
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